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CRISTOBAL LOPEZ ROMERO L'arcivescovo
di Rabat è tra i tredici nuovi cardinali

"Sono il simbolo
del dialogo aperto
con l'Islam"

INTERVISTA

CITTÀ DEL VATICANO

1 re Mohammed VI ha
mandato una delegazio-
ne ufficiale «di alto livel-

 lo» per accompagnare il
nuovo cardinale del Maroc-
co, Cristóbal López Romero,
a ricevere la berretta rossa in
San Pietro. Salesiano spa-
gnolo, classe 1952, arcive-
scovo di Rabat dai 2017, vie-
ne creato cardinale oggi da
papa Francesco. Con la nomi-
na di un porporato in terra
musulmana «il Pontefice
vuole rafforzare il dialogo in-
terreligioso» e dare un segno
di riconoscenza «all'islam
moderato» del Paese africa-
no. Ne è convinto Lopez Ro-
mero come lo sono le autori-
tà marocchine che oggi in-
contrano Bergoglio: il mini-
stro degli Esteri, Nasser Bou-
rita, e quello degli Affari isla-
mici, Ahmed Toufiq, con

CRISTOBAL LOPEZ ROM ERO

ARVICESCOVO DI RABAT
NUOVO CARDINALE

II mio nome è una
sorta di grazie al
popolo marocchino
che diffonde una
religione moderata

l'ambasciatore presso la San-
ta Sede, Rajae Naji, la prima
donna a tenere la tradiziona-
le «Conversazione del Rama-
dan» alla presenza del re, del
governo e dei grandi Ulema
del mondo.
Eminenza, come ha saputo
della nomina?
«Con una telefonata di un
amico e un sms del nunzio,
ma solo dopo che il Papa ha
proclamato i nomi dei nuovi
cardinali. Non ho avuto co-
municazioni preventive, né
qualche indizio».
Se l'aspettava?
«No. Le do la prova: quindici
giorni prima avevo fatto
stampare 500 biglietti da vi-
sita con la dicitura di "monsi-
gnore arcivescovo"».
Perché secondo Lei il Papa
l'ha scelta?
«Sono convinto che non sia
una decisione legata alla
mia persona, ma un grande
gesto di considerazione del
Pontefice per la Chiesa del
Marocco e di tutto il Magh-
reb. Il Papa ha voluto rende-
re visibili queste realtà eccle-

siastiche che erano quasi in-
visibili. E poi, dare impulso
al dialogo interreligioso, in
particolare islamo-cristiano,
e al lavoro in favore dei mi-
granti».
Che significato ha per il Ma-
rocco?
«Viene ritenuto un segno di
riconoscenza del Papa al re
Mohammed VI per tre moti-
vi: l'accoglienza ricevuta nel-
la visita del marzo scorso; la
pratica e la diffusione di un
islam moderato, equilibrato
e aperto; l'attenzione a chi è
costretto a emigrare».
Come è stata accolta la sua
porpora a Rabat?
«La maggioranza dei maroc-
chini non sa che cos'è un cardi-
nale, ma intuisce che è una
"grande autorità", e si sente
onorata. Nella comunità cri-
stiana invece c'è stata un'esul-
tanza, che io stesso ho voluto
moderare per non esagerare».
A che punto è il dialogo in-
terreligioso, in particolare
con l'islam, a otto mesi dal
«Documento sulla Fratel-
lanza umana» di Abu Dha-

bi?
«In Marocco abbiamo un
confronto interreligioso in-
tenso, fraterno e positivo, ba-
sato sulla tolleranza e la con-
vivenza. Dopo la visita del Pa-
pa e grazie al discorso del
Re, siamo nelle migliori con-
dizioni per iniziare una nuo-
va tappa, che farà un passo
avanti e si baserà sulla cono-
scenza e la stima reciproche,
e il rispetto dell'altro. L'obiet-
tivo è costruire insieme un
mondo di pace».
Di che cosa ha più bisogno
l'umanità del presente e del
futuro? E che ruolo hanno
le religioni?
«Le fedi non devono più esse-
re una delle cause delle ten-
sioni del mondo, ma diventa-
re la soluzione a questi pro-
blemi. Sono chiamate a pro-
pagare sguardi di fratellan-
za. Unite fra loro, devono se-
minare riconciliazione e giu-
stizia. In modo che l'umanità
diventi un'unica grande fa-
miglia». D.A.JR—
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